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Una signora del Tufello 
e l'amico di una delle figlie 
arrestati dalla polizia 
per sfruttamento e spaccio 

Tre ragazze coinvolte 
di cui due ancora minorenni 
Sequestrati stupefacenti 
e un'agenda di indirizzi 

Faceva prostituire le figlie 
e vendeva cocaina ai clienti Saveria Mazzei 

Saveria Mazzei, una donna incensurata di 39 anni, è 
stata arrestata per detenzione di droga a fine di 
spaccio e denunciata al Tribunale dei minori per in­
duzione e sfruttamento della prostituzione. È accu­
sata di avere convinto le tre figlie, di 15,17 e 18 anni, 
ad andare con i suoi clienti. Arrestato anche il fidan­
zato di una delle ragazze, Giuseppe Notamicola di 
26 anni, che viveva con loro. 

ALESSANDRA BAOUEL 

M Smercio dì cocaina a vo­
lontà e tre figlie di IS, 17 e Vi 
anni messe a disposizione dei 
clienti nella casa del Tufello in 
cui vivono. Sono queste le pe­
santi accuse che hanno porta­
to nel carcecc di Rebibbia Sa­
veria Mazzei. una donna in­
censurata di 39 anni. Insieme a 
lei è stalo arrestato anche Giu­
seppe Notamicola, 26 anni e 
precedenti per droga, danneg­
giamento, reati contro il patri­
monio. È il fidanzato della fi­
glia diciassettenne e da tre an­
ni viveva con lei in casa della 
madre, separata. Il giovano. 
portato a Regina Coeli, è accu­
sato insieme a Saveria Mazzei 
di detenzione dì stupefacenti a 
fine di spaccio, mentre solo la 
madre è stala denunciata ni 
Tribunale dei minori per indu­
zione e sfruttamento della pro­

stituzione. Contro i due c'è il 
racconto fatto alla polizia dalla 
figlia più piccola. 

L'appartamento in cui la 
squadra mobile ha fatto irru­
zione è alla scala B8 di un 
enorme edificio popolare: pa­
lazzine collegate da tunnel, 
ponti e passaggi color cemen­
to, al 29 di via Rodolfo Valenti­
no. Bambini in bicicletta e pic­
coli angoli di giardinetti ben 
curati accanto a stanzoni se-
midistmtti coperti di rifiuti. Tra 
quei meandri già decrepiti del­
l'edilizia popolare degli anni 
'80 c'è un giro di tossicodipen­
denti che finivano sempre al 
cancellelto B8. Oltre a loro, 
passavano anche dei signori 
più o meno distinti che saliva­
no e risccndevano dopo un'o­
retta. Dopo una serie di appo­
stamenti, la polizia ha deciso 

di tentare una perquisizione su 
al quinto piano. In casa, dicci 
grammi di cocaina già divisa in 
dosi, bilancine di precisione, 
un'agenda, tanti profilattici, le 
donne ed un neonato di tre 
mesi, figlio di S.S., la ragazza 
diciassettenne, e Giuseppe. E, 
nel corso della perquisizione, 
10 sfogo di una delle figlie, la 
più piccola. Il dottor Vespa, di­
rigente della sesta sezione, de­
scrive una quindicenne in la­
crime. La ragazza, secondo gli 
Inquirenti, ha confermato il gi­
ro di droga, aggiunto che spes­
so anche a lei e alle sorelle ve­
niva chiesto di scendere a por­
tare le dosi pronte e soprattut­
to ha parlato degli uomini che 
venivano a trovare la madre. A 
volte quegli uomini cercavano 
loro, le figlie, e la madre glieli 
mandava in camera. Ma lei, 
C.S., non ha mai visto più di 
diecimila lire. 

Divorziata da sei anni, Save­
ria Mazzei è amvata nel caseg­
giato dicci anni fa, ancora con 
il marito e con le figlie piccole. 
Da allora, non ha latto amicì­
zia quasi con nessuno. Una vi­
cina ricorda bene le voci arri­
vate insieme a quella donna 
traslocata da Tor Pignattara. 
•Si sapeva che lei si prostituiva. 
11 marito non c'era mai, era di­
soccupato e si arrangiava in gì-
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Dati del Comune sulle multe 
Più indisciplinati 
gli automobilisti romani 
dopo le ferie estive 
• i I romani che affrontano il 
traffico decisi ad arrivare a de­
stinazione in barba al codice 
stradale sono sempre di più. 
Nei primi 15 giorni di settem­
bre i vigili urbani hanno effet­
tuato 87 mila e 589 interventi 
repressivi. Le cifre relative alte 
trasgressioni sono state rese 
note dall'assessore alla polizia 
urbana Angelo Meloni 

•Raffrontando I dati di set­
tembre con quelli dei primi IS 
giorni di luglio si scopre che 
c'è un incremento preoccu­
pante - ha detto Ieri Meloni - a 
luglio infatti le operazioni dei 
vigili ammontarono a 68 mila e 
716». L'assessore però non ha 
saputo spiegare con precisio­
ne le cause dell'incremento 
inaspettato, che contraddice i 
rilevamenti dei mesi preceden­
ti: >La prima osservazione ri­
guarda la maggiore produttivi­
tà del corpo dei vigili urbani. 
resa possibile anche dai nuovi 
assunti,- ha spiegato l'assesso­
r e - m a non pano neppure 
sottovalutare l'ipotesi che do­

po le ferie estive sia cresciuta 
tra i romani l'abitudine alla tra­
sgressione». 

Da un'analisi dettagliata de­
gli interventi dei vigili si registra 
un aumento notevole delle 
multe nel settore della viabilità 
e della sosta. Diminuiscono in­
vece le contravvenzioni per in­
vasione delle corsie preferen­
ziali e quelle elevate ai condu­
centi di motocicli. 

La zona nella quale si sono 
registrate maggiori infrazioni è 
quella del centro storico, inve­
ce quella dove gli automobili­
sti sono più disciplinati, o dove 
I vigili sono meno zelanti, è la 
XVIII circoscrizione. I condu­
centi di motorini spericolati 
pare che imperversino nella 
XIV circoscrizione dove le due 
ruote detengono il primato 
delle contravvenzioni. Il regno 
dello scarico e carico abusivo 
delle merci, sempre secondo i 
dati di Meloni, è il centro stori­
co seguito a ruota dalla IX cir­
coscrizione. 

Le sorelle negano tutto 
«La polizia ci ha maltrattate 
Tutte false le accuse 
sono solo voci dei vicini» 

Giuseppe Notamicola 

ro. So che a un certo punto la­
vava vetri per una ditta. Invece 
c'era già quell'uomo anziano 
che vedo anche adesso, quello 
che le ragazze chiamano zio. È 
il suo amante da sempre. Un 
traffico di gente su e giù l'ho 
notato. Penso drogati. Però 
delle figlie, che le facesse pro­
stituire, non sapevo nulla. Mi 
pare strano, perchè con lei io 
ogni tanto ho parlato e alle 
piccole sembra tenerci. Certo 
non hanno mai avuto tanti 
amici, con la fama della madre 
alle spalle». 

M «È tutta colpa delle male-
lingue del palazzo. Nostra ma­
dre fa le pulizie da una signora 
alla Garbatella, papà ci dà dei 
soldi e poi c'è il sussidio di 
300.000 lire per ognuna di noi. 
Ora A. è maggiorenne e non lo 
prende più. Comunque lavora. 
Va a pulire i vetri e le scale per 
una ditta. Ma tanto la polizia 
dice quello che vuole, lo so so­
lo che ci hanno trattate male, 
in questura non potevo neppu­
re andare in bagno. Il bambino 
era tutto sporco, ma loro han­
no detto che non gliene impor­
tava niente». S. ha lasciato il 
neonato in braccio alla sorella 
maggiore e si è seduta al tavo­
lo con i giornalisti. Accanto a 
lei c'è la più piccola. E alle loro 
spalle, un'amica anche più in­
dignata. 

•Sono venuti qui venerdì po­
meriggio - continua S.. C'era­

vamo io, la mamma, C. e lo 
zio. Era un amico del nonno e 
viene spesso a darci una ma­
no. Lavora all'Ina, alle assicu­
razioni. Pino non c'era, l'han­
no preso dopo, quando è tor­
nato dal lavoro. Fa il commes­
so in un ferramenta ai Paridi. 
Da qui hanno portato via una 
busta con l'agenda di Pino e 
non so che altro. E noi, tutti in 
questura. U ci hanno chiama­
to bugiarde e puttane e C. 
l'hanno fatta parlare con l'in­
ganno», Dietro ai suoi occhiali, 
C. annuisce. Una ragazza più 
alta e grossa delle sorelle mag­
giori, pallida e timida. Guarda 
le sorelle, A. minuscola sul di­
vano che dà il biberon al bam­
bino, accanto un ragazzo che 
è il suo fidanzato: quando è ve­
nuta la polizia era con lui, in 
questura non ci è stata. C. 
guarda S. e tenta di spiegare. 
•Mi dicevano che lei aveva già 

detto tutto. Che la mamma è 
una mignottona. Parlavano di 
strade. Di che zona? Non lo so. 
Dicevano che mia madre mi 
portava in quelle strade brutte. 
E c'era il registratore acceso». 
S. interviene. "Lei è cosi, si con­
fonde, mica capisce bene. Per 
loro è stato facile farle dire tut­
to quello che volevano». S. si 
volta verso la sorella. È lei, la fi­
danzata di Giuseppe Notami­
cola, la più vivace delle tre. 
•Quali brutte strade?» Intervie­
ne anche l'amica. E alla fine si 
chiarisce la frase. -Ecco - pro­
segue S. - le hanno detto che 
nostra madre la portava su una 
brutta strada, cosi, in genera­
le». 

A-, la grande, continua a ta­
cere. È sempre S. a spiegare 
che loro hanno fatto tutte la 
terza media, che il padre le vie­
ne sempre a trovare, che ora fa 
lo spazzino aH'Arnnu, che 
adesso le aiuterà lui. E soprat­
tutto che c'è un amico fidato di 
Pino a cui ha già chiesto di tro­
vare un avvocato. «Perchè so­
no tutte chiacchiere dei vicini. 
E poi è un'infamata di quelli 
che si volevano vendicare di 
Pino. Credono che ha fatto l'in­
fame pure lui, che ha parlato 
con la polizia. Ma non è vero». 

DAE 

Drammatico episodio al Tufello. La madre: «Soli contro l'eroina» 

Caccia il figlio perché è drogato 
Lui si arrampica alla grondaia e precipita 
È precipitato mentre cercava di entrare in casa sca­
lando la grondaia. Marco Marcialis, un tossicodi­
pendente di 32 anni, era stato cacciato di casa dalla 
madre esasperata. Ora è in prognosi riservata al Po­
liclinico. All'alba di ieri ha suonato alla porta del 
suo appartamento al Tufello, ma la donna si è rifiu­
tata di aprire: «Nessuno ci ha mai aiutati, - ha detto 
- Marco si droga da 17 anni, sono disperata». 

CARLO FIORINI 

•H La madre, esasperata 
dalla sua vita di tossicodipen­
dente, lo aveva cacciato di ca­
sa sabato scorso. Marco Mar­
cialis, 32 anni, ieri mattina alle 
6. è precipitato ne! vuoto men­
tre cercava di entrare in casa 
scalando la grondaia del pa­
lazzo, in via Monte Massico, al 
Tufello. Alle 6 il giovane aveva 
suonato il campanello ma la 
madre si è rifiutata di farlo en­
trare. Lui ha tentato di arram­
picarsi fino al quinto piano ma 
non ce l'ha fatta. Ora è ricove­
rato al Policlinico Umberto I in 
prognosi riservata per una so­
spetta frattura della fronte. 

•Sono esasperata. Non c'è 
nessuno che mi aiuti, Marco si 

buca da 17 anni, ho tentato di 
tutto per farlo smettere. Non 
potevo più vederlo in quelle 
condizioni, è vero l'ho manda­
to via di casa sabato scorso. 
Non volevo più vederlo». Ame­
dea Mantolini, vedova, madre 
del ragazzo è disperata. Ieri 
mattina alle 6 il figlio ha suo­
nato alla porta di casa, voleva 
tornare, ma lei lo ha mandato 
via. Lui ha tentato la scalata 
per arrivare al quinto piano del 
palazzo ma è scivolato. -Non 
vorrei parlare con nessuno, ma 
voglio raccontare perchè que­
sta storia riguarda tante madri, 
abbandonate come me di 
fronte a questo dramma,- rac­
conta la signora Mantolini - Mi 

sono rivolta a tante comunità, 
al Sat, al telefono in ahito. 
Ogni volta che alla radio o alla 
televisione parlano di un nuo­
vo servizio per I tossicodipen­
denti, io telefono, cerco qual­
cuno che possa aiutarmi. Sono 
diciassette anni, da quando 
Marco si droga, che non è pas­
sato giorno senza che abbia 
tentato qualcosa». Ma Marco 
non ha mai accettato di disin­
tossicarsi, di entrare in una co­
munità. E quando si è convinto 
ci si è messa di mezzo la legge. 
•Prima dell'estate mio figlio 
aveva accettato di ricoverarsi 
in una comunità che sta all'e­
stero, non ricordo il nome...co-
sta 400 mila lire al mese e io 
pur di farlo uscire dalla droga 
sono disposta a tutto,- raccon­
ta con rabbia la donna - ma 
non hanno voluto rilasciargli il 
passaporto. Ho passato tutto 
luglio in tribunale per cercare 
di ottenere il permesso, ma 
mio figlio ha dei precedenti e 
non c'è stato nulla da fare». I 
precedenti di Marco Marcialis 
sono quelli di tutti i tossicodi­
pendenti, al commissariato di 
Monte Sacro il ragazzo è cono­

sciuto per detenzione e spac­
cio di sostanze stupefacenti. 
La madre di Marco parla del fi­
glio come di una persona lon­
tana. 17 anni trascorsi a com­
battere con le fughe e i ritorni 
del ragazzo. «Sempre peggio, 
ogni giorno rientrava in casa in 
condizioni più disperate,-dice 
la donna senza più energie -
ora, oltre tutto, dovrò avere sul­
la coscienza quello che è suc­
cesso. Ma la colpa non è mia, 
è di chi non muove un dito per 
questi ragazzi e per famiglie di­
sperate come la nostra». 

I vicini di casa della famiglia 
preferiscono non parlare del 
dramma che si è consumato 
nel loro palazzo. «Avere un fi­
glio ridotto come Marco è una 
disperazione,- dice una signo­
ra che rientra nella palazzina 
dove abita il ragazzo - qui nel 
quartiere sono tanti i giovani 
che si bucano. Lasciatela in 
pace quella povera donna». Al 
volo di sei metri del giovane 
hanno assistito in molti ieri 
mattina. Marco dopo il rifiuto 
della madre aveva annunciato 
la sua intenzione di entrare 
scalando il palazzo, «lo non mi 

sono affacciata al balcone per­
chè avevo paura di innervosir­
lo,- racconta la donna - ho av­
vertito dei vicini che hanno 
tentato di convincerlo a scen­
dere». Non c'è stato nulla da 
fare, il ragazzo in silenzio ha 
continuato ad arrampicarsi. 
Aveva superato da poco il se­
condo piano quando è scivo­
lato, piombando sul marcia­
piedi di via Monte Catinaccio, 
la strada su cui affaccia il bal­
cone. La madre e i due fratelli 
del giovane sono scesi in stra­
da assieme ai vicini, Marco 
aveva perso conoscenza. Do­
po pochi minuti è arrivata 
l'ambulanza che lo ha traspor­
tato al Policlinico dove il giova­
ne è stato ncoverato in pro­
gnosi riservata. Ieri mattina, 
nella stanza numero 6 del re­
parto chirurgia d'urgenza», 
con una flebo al braccio, il ra­
gazzo era privo di sensi. Aveva 
un viso sereno che dimostrava 
molto meno dei suoi 32 anni. 
Nel pomeriggio il giovane è 
stato sottoposto ad un inter­
vento chirurgico e i medici, pur 
non disperando di salvarlo, si 
sono ancora riservati la pro­
gnosi. 

Arrestato per tentato omicidio 

Insegue il rivale 
e lo investe con l'auto 
• • Ha cercato di ucciderlo 
travolgendolo sull'asfalto con 
la sua Alfa 75. In preda ad un 
raptus è passato su quel corpo 
già lento per ben tre volte an­
cora. Giancarlo Passiatore, 40 
anni, con precedenti per rapi­
na, furto e altri reati, dopo un 
intervento chirururgico durato 
sette ore. si trova in gravi con­
dizioni al Policlinico. Ad aggre­
dirlo nella piazza di fronte alla 
stazione Tiburtina è stato un 
autista del Comune, Rosario 
Tomaini, 42 anni. «SI - ha di­
chiarato agli agenti di polizia -
volevo ammazzarlo. Perchè mi 
perseguitava e io mi sentivo 
continuamente minacciato». 
L'uomo, subito fermato da una 
volante, è stato arrestato per 
tentato omicidio e portato a 
Regina Coeli. 

L'episodio è accaduto alle 
due del mattino di len. Gian­
carlo Passiatore, abituale fre­
quentatore di bische e cono­
sciuto alla questura per diversi 
reati, si trovava di passaggio al­
la stazione. Forse aveva un ap­

puntamento e stava aspettan­
do qualcuno. Non appena lo 
ha visto, Tomaini, che da anni 
soffre di disturbi psicologici, si 
è avvicinato a bordo della sua 
auto. Da tempo meditava di 
ammazzarlo. Anche domeni­
ca scorsa - come racconterà 
poi in commissariato - aveva 
cercato di tendergli un aggua­
to. Lo aveva cercato per tutta la 
notte a Fregene, Ira le bische e 
i locali notturni della piccola 
località balneare. Voleva con­
vincerlo a seguirlo sulla sua 
vettura nella quale, sperava, si 
sarebbe prima o poi addor­
mentato Nel portabagagli ave­
va due taniche con 15 litn di 
benzina: gli sarebbero servite 
per dargli fuoco. Ma Passiatore 
aveva rifiutato l'invito L'altra 
notte si era presentata l'occa­
sione buona. L'uomo ha cer­
cato di investire la vittima una 
prima volta. Poi ha continuato 
per altre due volte a passargli 
sopra con le gomme della sua 
auto. Ha smesso probabilmen­
te convinto di averlo ucciso. 

L'aggressione è stata seguita 
da una guardia giurata che si 
trovava II per caso e che ha av­
vertito una volante della squa­
dra mobile. 

Giancarlo Passiatore, in 
condizioni gravissime, è stato 
subito soccorso e trasportato 
all'ospedale. Il referto dei me­
dici, lunghissimo, parla di frat­
ture multiple alle costole, al to­
race, alla testa, contusioni al­
l'addome, rottura del femore e 
del piede destro, una vasta fe­
rita sul volto. 

L'aggressore, che non ha 
fatto in tempo ad allontanarsi, 
è stato bloccato dagli agenti di 
polizia. Portato in questura, ha 
cercato di motivare il suo ge­
sto. «Mi pedinava, me lo vede­
vo dappertutto. Non ne potevo 
più di sopportare la sua pre­
senza minacciosa». Forse alla 
base dell'aggressione, dicono 
al commissariato, c'è un pre­
stito di denaro non restituito: la 
vittima avrebbe ricattato To­
maini cercando di estorcergli 
altn soldi. 

Pallottole vaganti 
feriscono quindicenne 
a Casalbertone 
• i È stato colpito di striscio, 
da una pallottola vagante, 
mentre chiccchierava con un 
suo amico sotto casa. Ma è sta­
to fortunato. Soltanto un legge­
ro ferimento. I colpi esplosi da 
quella pistola impazzita sono 
stati una decina. L.P., quindici 
anni, è stato soccorso dal suo 
amico e da alcuni conoscenti 
e trasportato al San Giovanni. 
Qui i medici lo hanno medica­
to e giudicato guaribile in cin­
que giorni. Gli altri proiettili 
hanno lasciato incolumi le nu­
merose persone presenti, dan­
neggiando solo il parabrezza 
di una Al 12 rossa parcheggia­
ta li vicino. E successo lunedi 
sera intorno alle 23 in via Al­
berto Pollio, a Casalbertone. 
Non si conosce l'identità del 
femore. 

Da una prima ricostruzione 
sembra che chi ha sparato si 
trovasse, anche lui, in compa­
gnia di alcuni conoscenti della 
zona e all'improvviso, per mo­
tivi che i carabinieri stanno an­

cora cercando di accertare, 
abbia estratto la pistola e co­
minciato a sparare all'impaz­
zata. SO metn più avanti, sulla 
stessa strada si trovava il quin­
dicenne (ento di striscio. 

Nonostante le numerose 
persone presenti al fatto, nes­
suno ha saputo fornire una de­
scrizione dettagliata del giova­
ne che ha sparato. Qualcuno 
ha solo detto che quest'ultimo, 
conosciuto solo di vista e non 
residente in zona, era stufo di 
sentirsi prendere in giro. Qual­
cun altro ha spiegato che i mo­
tivi del diverbio, a causa del 
quale il giovane avrebbe 
estratto la pistola, siano da ri­
cercare in questioni di traffico. 
Forse un sorpasso troppo au­
dace o una manovra scorretta 
che avrebbero fatto 'saltare I 
nervi» al giovane armato. I ca­
rabinieri escludono possa trat­
tare! di un regolamento magari 
legato a questioni di droga. Il 
giovane si è dileguato a piedi 
facendo perdere ogni traccia. 
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Lunedì 1° e martedì 2 ottobre 
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RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA 

COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

odg. Elezioni presidenti dello 2° e 7° Commissione 
Approvazione regolamento del Comitato Federale. 
Plano di lavoro per la ripresa Iniziativa politica a Roma. 

Giovedì 27 settembre alle ore 18 

ATTIVO 
SULLE 
MENSE 

con 
SIMONETTA SA1ACONE 

Sezione Esquilino 

La raccolta di firme sulla pro­
posta di legge popolare sui 
tempi delle donne, si sta con­
cludendo presso la Festa na­
zionale della Fgci di Castel 
Sant'Angelo. 

Invitiamo tutti i cittadini che 
non l'avessero ancora fatto a 
firmare presso il banchetto 
organizzato all'interno della 
Festa. 

FOCI 
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"Tempi moderni 
foto d'epoca 
e immagini future 
IO anni 
della nostra storia 
IO anni dal 2000 
Festa della Fgci 
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